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Progetto per l’inserimento degli alunni stranieri e la prevenzione del disagio:

“TAMBURI DI PACE”

Laboratorio multimediale di intercultura

1. Notizie sulla rete di scuole
	Istituto Scolastico
	Indirizzo
	Referente Intercultura

	I.P.S. “Podesti”
	via della Montagnola - Ancona
	Prof.ssa Fracassa

	Istituto di Istruzione Superiore “Vanvitelli Stracca Angelini”
	Via U. Trevi, 4     60128 ANCONA
	Prof.sse Ferri e Caratello


2. Notizie sulla rete interistituzionale
	Partner
	Tipologia di collaborazione

Risorse economiche e/o umane)
	Accordo formalizzato

	I.P.S. “Podesti”
	Corso di percussioni con materiali di riciclo. Club internazionale.
	SI

	I.I.S. “Vanvitelli Stracca Angelini”
	Corso di percussioni e conoscenza della musica interetnica

Laboratorio Interculturale
	SI


3. Analisi del contesto
	Il progetto Laboratorio interculturale “Tamburi di pace” nasce dalla difficoltà  di accettazione  dell’altro che aumenta  con la progressiva multietnicità del contesto educativo, data la presenza sempre più massiccia di studenti stranieri. 

Il nostro   Istituto, infatti, si trova  in una zona a forte immigrazione, pertanto assume la connotazione di una scuola interculturale attenta a dare risposte ai nuovi bisogni formativi: dialogo, accoglienza, nuovo diritto di cittadinanza e diritto all’istruzione. Il fenomeno dell’immigrazione  si sta intensificando, è stato quindi importante attivarsi per favorire l’attuazione di  un sistema di convivenza democratica. Rispetto a ciò la nostra scuola si è posta  come un luogo centrale di accoglienza  e di valorizzazione dell’identità personale  e delle diversità, al fine di migliorare l’integrazione sociale di soggetti provenienti da culture diverse.

Sono presenti attualmente  120 alunni provenienti dalla Tunisia, Nigeria, Albania, Croazia, Repubblica Dominicana, Marocco, Cuba, Romania, Polonia, Brasile, Bielorussia, Ghana, Filippine, India, Perù, Francia, Iran, Russia, Kosovo, Repubblica Ceca, Bosnia, Colombia, Ucraina, Inghilterra, Argentina, Germania. E’ da precisare che  molti di essi sono arrivati da poco in Italia e non conoscono la lingua italiana. 

Per rispettare gli altri, prima di tutto occorre conoscere e comprendere le motivazioni dell’altro; perciò è necessario impostare un’attività formativa  non solo degli studenti, ma anche  degli insegnanti, del personale ATA e dei genitori,  per poter costruire un percorso comune di crescita e di arricchimento culturale di ciascuno: sia di chi viene  (immigrati) che di chi accoglie ( comunità sociale). Per questo motivo  i docenti del  nostro Istituto ritengono di lavorare molto sul fronte della cooperazione e integrazione, aiutando i giovani a costruire un profilo personale, educandoli all’autoconoscenza e al rispetto delle  norme e delle regole che sono alla base della comunità scolastica e della società.


4. Tipologia del progetto
Premessa

La presenza di studenti stranieri insieme con quelli italiani costituisce un’occasione di arricchimento e di allargamento degli orizzonti culturali che può contribuire al recupero di quell’interesse e di quella motivazione che a volte mancano e che sono alla base dell’impegno e del successo scolastico di tutti gli studenti. Per tale ragione nella nostra Istituzione scolastica l’accoglienza non è vista solo come momento iniziale dei corsi di studio, ma è sentita come un modo di fare scuola che si riattiva ogni anno dopo l’intervallo delle vacanze estive e prosegue per tutto l’anno scolastico, con dei momenti forti e delle iniziative volte a valorizzare la specificità di ogni alunno.
	Titolo progetto
	“TAMBURI DI PACE” Laboratorio musicale multimediale di intercultura 

	Finalità del progetto
	1. Far crescere la consapevolezza delle differenti culture degli studenti e il senso d’appartenenza alla comunità scolastica;

2. promuovere l’educazione alla pace come frutto del rispetto dei diritti umani;

3. aiutare i giovani a condividere i valori della solidarietà e della giustizia attraverso il linguaggio universale della musica;

4. creare le condizioni operative per forme di collaborazione e partecipazione attiva.


	Descrizione progetto
	Il progetto mira a costruire un contesto favorevole all’incontro con le altre culture e con le “storie” di ogni studente, a definire pratiche condivise all’interno della scuola e con le reti di scuole della provincia di Ancona in tema di accoglienza di alunni stranieri, facilitando l’ingresso di ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale.

Molti problemi adolescenziali sono dovuti alla mancanza di comunicazione fra ragazzi. Per questo si è pensato di proporre, assieme ad altre attività,  un corso di “musica d’insieme” per ragazzi italiani e stranieri con percussioni, strumenti molto graditi ai ragazzi e particolarmente utili per il superamento di difficoltà linguistiche o espressive. Le percussioni etniche diventano un pretesto per aggregare, abbattendo barriere linguistiche e/o psicologiche, per favorire l’espressione di sé anche attraverso il corpo e inoltre per dare informazioni sui principali aspetti culturali, sociali e storico-geografici dei paesi extraeuropei di provenienza.

 Il progetto si articolerà in tre fasi:

I. ACCOGLIENZA 

                      II. EDUCAZIONE INTERCULTURALE
III. PRODUZIONE DI MATERIALI
I. ACCOGLIENZA

Nella prima fase gli alunni stranieri, che non conoscono la lingua italiana e che hanno problemi d’integrazione, vengono aiutati da un tutor, come facilitatore del processo di apprendimento, per costruire un’autonomia personale attraverso il possesso degli strumenti linguistici. 

                     I momenti salienti saranno:

· Festa di accoglienza

· Corso d’Italiano L 2 e di lingua Inglese;

II. EDUCAZIONE INTERCULTURALE:

 Nella seconda fase per gli alunni di alcune classi, in cui sono presenti ragazzi stranieri, ci saranno, nelle ore extracurricolari,  occasioni di aggregazione e di collaborazione in alcuni Laboratori:
· Laboratorio musicale creativo: corso di percussioni: in questa attività l’insegnante di musica fa ascoltare ritmi musicali caraibici, latinoamericani e africani, fornisce informazione sui principali aspetti geografici, culturali, sociali dei paesi di cui la musica è originaria e insegna a suonare gli strumenti a percussione.

· Laboratorio interculturale: gli studenti utilizzano i mezzi multimediali per esternare il loro vissuto, le “storie” di ognuno di loro, i costumi, fiabe e tradizioni del loro popolo, per farsi conoscere meglio e per produrre cultura. Raccolgono dati sul fenomeno migratorio in atto nella nostra zona, riflettendo sulle sue potenzialità educative. E creano messaggi e scritte nelle lingue più diffuse per dare un volto più accogliente alla scuola.

· Giornalino scolastico: come spazio di libera espressione per tutti gli alunni, in cui andranno a confluire, fra l’altro, i materiali prodotti nel precedente Laboratorio e che sarà inviato alla scuola partner..

III. PRODUZIONE DI MATERIALI
Nella terza fase ci sarà il momento di presentazione dei lavori realizzati, nella giornata dell’Intercultura in cui saranno presentati dagli alunni che li hanno elaborati, a tutti gli operatori della scuola e ai genitori, per creare un momento di incontro e di crescita.

Questi lavori:

· CD ROM sul corso di percussioni

· opuscolo divulgativo sul fenomeno migratorio nella nostra zona

· giornalino scolastico interculturale

saranno fatti conoscere anche alla scuola partner del Progetto, che, a sua volta, presenterà le sue esperienze, in un clima di fattiva collaborazione


	Durata del Progetto
	a.s.2006/2007

	Risultati attesi
	Prevenzione del disagio, della demotivazione e della dispersione scolastica attraverso la creazione di spazi di libera espressione delle idee e degli interessi dei ragazzi; promozione di una cultura dell’incontro e della relazione tra allievi autoctoni ed immigrati; valorizzazione della componente interetnica del nostro istituto, con la conoscenza della musica e della cultura caraibica, brasiliana e africana; acquisizione del senso dell’appartenenza con la creazione di un gruppo che si esibirà nella giornata della Creatività e dell’Intercultura; creazione di prodotti multimediali sulle esperienze fatte dai ragazzi.

	Figure coinvolte (interne ed esterne)
	Insegnanti dell’Istituto; esperto di percussioni, tecnico di laboratorio, collaboratore scolastico.


5. Destinatari, azioni, documentazione
	Destinatari (alunni italiani/stranieri, genitori, insegnanti, ecc.)
	Tutti gli alunni italiani e stranieri, in particolare quelli più demotivati e a rischio dispersione, genitori, docenti, personale ATA, territorio.

	Attività del progetto
	Creazione di momenti aggreganti che favoriscano l’espressione di sé e la collaborazione:

· corso di percussioni

· laboratorio linguistico-espressivo multimediale

· giornalino scolastico interculturale



	Materiali da produrre
	Messaggi e scritte nelle varie lingue; opuscolo divulgativo sulla presenza di ragazzi stranieri nelle nostre scuole; fiabe, poesie, racconti ed esperienze significative raccolti nel giornalino scolastico interculturale; CD  ROM sul corso di percussioni.

	Note
	Tutto il materiale divulgativo prodotto sarà distribuito alla scuola partner fra gli alunni che hanno aderito al progetto.

Sono previsti inoltre momenti di incontro durante i quali le scuole partner si scambieranno le loro esperienze.

	Coordinatore
	Prof.ssa Raffaella Caratello
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